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Introduzione  

Diverse sono le attività industriali in cui vi sono pericoli di esplosioni 

dovute a polveri combustibili  

Tra queste ricordiamo il settore alimentare ( lavorazione delle 

polveri di grano, cereali, legumi, foraggi ), il settore chimico, 

metallurgico, tessile, della lavorazione del legno e, da non 

trascurare, le attività di recupero, smaltimento e riciclaggio dei 

rifiuti per la presenza di polveri di carta e di materiali sintetici. 
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Introduzione  

Silos per cereali 

Diverse sono le attività industriali in cui vi sono pericoli di esplosioni 

dovute a polveri combustibili  
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polveri di carta e di materiali sintetici. 



 S
e

m
in

a
ri

o
 A

T
E

X
 D

A
Y

 V
E

N
A

R
IA

 ï
 T

O
R

IN
O

 -
  

 2
 d

ic
e

m
b

re
 2

0
1
1

 

Introduzione  

Silos per cereali Industrie farmaceutiche 
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Introduzione  

Esplosioni di polveri possono avvenire in ogni attività in cui si 

manipolano materiali solidi finemente suddivisi ( metalli, sostanze 

organiche, polimeri, resine, carboni, legno, etc.), attraverso processi 

di macinazione, trasporto, separazione ed essiccamento. 

Spesso le polveri si presentano come sottoprodotto indesiderato 

di talune lavorazioni, a volte mascherate da un aspetto familiare.  
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Letteratura internazionale 
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Meccanismi dellôesplosione di polveri 
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Meccanismi dellôesplosione di polveri 

Esistono significative differenze che rendono lo studio delle polveri più difficile rispetto a 

quello dei gas e vapori. Perché avvenga un'esplosione di polvere deve essere presente un certo 

grado di turbolenza necessario per disperdere la polvere in una sospensione (nube). Le 

esplosioni gassose possono invece avvenire anche con il gas in uno stato quiescente; inoltre le 

miscele gassose sono omogenee e consistono di particelle di dimensioni molecolari. Al 

contrario le sospensioni di polveri in aria formano un sistema eterogeneo;  
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Combustibile 

Ambiente confinato 
Miscela esplosiva 

Aria  
Innesco 
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Combustibile 

Ambiente confinato 
Miscela esplosiva 

Aria  Innesco 

Meccanismi dellôesplosione di polveri 

ÅConcentrazione 

ÅGrado di suddivisione 

del materiale polverizzato 

ÅOmogeneità chimica e 

dimensionale delle 

particelle 

ÅGrado di umidità 

Esistono significative differenze che rendono lo studio delle polveri più difficile rispetto a quello 

dei gas e vapori. Perché avvenga un'esplosione di polvere deve essere presente un certo grado di 

turbolenza necessario per disperdere la polvere in una sospensione (nube). Le esplosioni 

gassose possono invece avvenire anche con il gas in uno stato quiescente; inoltre le miscele 

gassose sono omogenee e consistono di particelle di dimensioni molecolari. Al contrario le 

sospensioni di polveri in aria formano un sistema eterogeneo;  
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Combustibile 

Ambiente confinato 

Miscela esplosiva 

Aria  
Innesco 

Meccanismi dellôesplosione di polveri 

È importante sottolineare che la concentrazione della nube di polvere, in un volume confinato, non è 

spazialmente uniforme per cui ritenere che sia possibile impedire un'esplosione rimanendo al di 

fuori dell'intervallo di infiammabilità, sebbene logicamente corretto, da un punto di vista 

pratico deve essere considerato impraticabile. 
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ÅOmogeneità chimica e 

dimensionale delle 

particelle 
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dei gas e vapori. Perché avvenga un'esplosione di polvere deve essere presente un certo grado di 
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gassose possono invece avvenire anche con il gas in uno stato quiescente; inoltre le miscele 

gassose sono omogenee e consistono di particelle di dimensioni molecolari. Al contrario le 
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Energia minima di innesco 
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Energia minima di innesco 

I valori dellôenergia minima di innesco delle polveri infiammabili, 

hanno un intervallo molto ampio. Non sono poche le polveri che 
presentano unôenergia minima dôinnesco inferiore a 10  mJ ; 

talune si trovano persino al disotto di 1 mJ .  
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Energia minima di innesco 

I valori dellôenergia minima di innesco delle polveri infiammabili, 

hanno un intervallo molto ampio. Non sono poche le polveri che 
presentano unôenergia minima dôinnesco inferiore a 10  mJ ; 

talune si trovano persino al disotto di 1 mJ .  

Difficoltà da parte del 

progettista di un impianto 

nello stabilire lôordine di 

grandezza dellôenergia 

minima di innesco, 

proprio per la molteplicità 

dei fattori da cui dipende 
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9ŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭǾŜǊƛ 
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9ŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭǾŜǊƛ 

(dP/dt)max . V 1/3 = Kst  
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